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on ana de — e Da gomiontto È. ti: ro 
Mestre o Po 

sent. È — Arretrato cent. 10. E 

Gli abbonamenti 
tendono rinnovati. Non disdettati si in- 

isenri 

di corrispondenti — I manoseritt* son si restituiscone, si respingono ]- sottere sd i pieghi non affranozti, 

Anno VII — N. 12 

SIRIA RI IR I 

Un rimarchevole retroscena 
svelato, 

L'avv. Vigna Dal Ferro scrive da Roma 
alla liberale Provincia di Padova : 

La enciclica massonica che con into- 
nazione altrettanto jeratica quanto banale 
ha diramato, in nome del Grand’Oriente 
di Roma, ai fratelli. il Gran Mastro 
Ettore Ferrari, mi ha richiamato uu re- 
troscena del quale era informato da 
qualche tempo e di cui Posso garantirvi 
la autenticità. 

Aveva divisato parlarvene, ma l’attua- 
lità di altri argomenti me ‘ne aveva finora 
distolto: ora è giunto il momento di. 
sollevare un lembo della misteriosa cor-' 
tina del tempio. | 

cima 

Il documento massonico, sotto la specie 
di stigmatizzare e scomunicare  l’accordo 
fra liberali e cattolici, mira più lontano ' 
che non dica apertis verbis. 

Dopo che nelle u!tima elezioni fu tolto 
parzialmente il non expedit, dopo che in 
parecchie lotte amministrative il partito 
conservatore credette opportuno di unire 
le sue forze, dopo che fu manifesta l’at- 
titudine conciliante di Pio X, ed fl Go- 
verno si most’ò sollecito di prendere 
sotto la sua protezione i Cattolici all’estero. 
tanto ehe un fratello.) della più bell’ac- qua, l'on. Faell!, si fece intermediario 
tra il Governo e mons. Conforti, fonda- 
tore della Casa dei missionari x: Parma 
per assicurare fl protettorato italiano alle 
missioni cattoliche nella Cina orientale; 
si erano tenuti parecchi conciliaboli È 
palazzo Giustiniani, nei. quali si erano 
ventilati piani di guerra e pronunciati 
anatemi, 

E vengo al fatto. 
La rottura delle relazioni tra la Santa 

Sede è stata promossa dalla massoneria, : 
I decreti dettati in più convegni mas- | 

sonicitenuti in via Cadet avevano questo 
scopo determinato. In essi fu architettato 
il.« blocco », capitanato da Waldeck-Rous- 
seau prima, da Combes poi. 

Essi condussero la campagna contro le Congregazioni religiose, avendo buon giuoco, giacchè non devesi tacere che le inframmettenza imprudenti di talune di queste congregazioni nella politica interna 
avevano alienato part 

pubblica. Parte della. opinione 
Ma presto si varcò il 

e si coinvolsero tutte n el medesimo ostra- . cismo. 
Gli è che esisteva 

campagna fu condotta con com 
e disciplina in base di un sentita prestabilito: il Programma della masso- neria che si compendia nella di 
della fede religiosa. struzione 

Tanto vero che avendo } 
di Curveville nella seduta del 

una intesa, e la 

ammiraglio 

  

segno e la misura ; 

Senato del Î 

     

  

   
Giornale cattolico del Friuli 

fonne iuvant animos laudes quas earmina fundunt 
In aruce signatos iura quod alma tegant? 

La circolare in parola è il primo ap- 
proccio: senza svelare palesemente lo 
scopo finale, lo lascia intravedere. 

E’ un appello a raccolta pei fratelli 

militanti, una minaccia ai sonnolenti, una 
comminatoria ai fedifraghi, un monito 
agli uomini che sono al governo e che 
‘portano ben impresso lo stigma indelebile 
della setta. 

Questo il retroscena. 

Ora io sono persuaso che l’ Italia non 

libertà molto più del popolo francese. 
I due uomini politici che oggi rappre- 

urge più d’ogni altro, e... che facciamo 
noi? : 

Abbiamo — è vero — l’opera di assi- 

stenza coi suoi provvidenziali Segretariati: 
abbiamo in parecchi luoghi — ad Udine 
stessa — il Segretariato del popolo; in 

qualche Diocesi — ultimamente a Vi- 

, cenza — sono sorte opare di assistenza 
| morale e religiosa. Ma non è tutto; direi 

i quasi che è niente. 
L’operaio ha bisogno di enorme appog- 

: gio, di oculata direzione nelle sue an- 
; tia paese propizio al tentativo massonico;  Nuali emigrazioni: a queste necessità — 
i il popolo italiano è per indole sua tolle- i comprendenti tutto un esercito di pro- 
i rante e checchè si dica sente il culto della: blemi economici — dobbiamo dedicare 

| la nostra attività. 
L’operaio emigra per {l pane e niun 

sentano i poli opposti della politica, Gio- | altra cosa gli parlerà al cuore Guanto il 
litti e Sonnino, non sono. massoni. 

La massoneria sveglia genesalmente fra 
noi un senso di repugnanza. 

Lo hanno così ban capito i socialisti,. 
. Che si sono affrettati a separare la loro 
causa da qualla del triangolo, per non 
compromettere la loro popolarità. 
Il disegno dunque dei massoni francesi 

e italiani è destinato a fallire. 
Non è però meno opportuno svelarne 

la trama: chi ben si guarda ben si salva. 

La prossima apertura 
del Parlamento. 

Roma, 15. — Tra i presidenti del Se- 
nato, della Camera e del Consiglio dei 
Niniatri si è concordata la convocazione 
del Parlamento per martedì 30 gennaio, 

L'ordine del g'orno. reca: Comunica- 
zioni del governo e successivamente di- 
PATIRE del SLIagDI di legge che erano 
nscritti nell’ordina del gi - SR Slorno dal 18 di 

L’on. Fradeletto 
terpellanza sulla 
nisteriale. 

ha presentato un’in- 
soluzione della crisi mi- 

I preparativi a Versailes 
per la nomina del presidente. 

triennio 

Si ha da Parigi: o 
Tutto è pronto a Versailles per la se- 

; duta del Congresso. Gli appartamenti ri- 
; servati al presidenti delle due Camere 
. 30N0 completamente preparati da stassera, 
Questi appartamenti, che non serviranno 
naturalmente che ad un soggiorno, di 
poche ore, sono immensi. 

Fallières, presidente titolare dell’ as- 
semblea nazionale disporrà di un grande 
e piccolo salone, di un gabinetto di la- 

: voro, di una camera da letto, con un 
letto di rame abbastanza esiguo... data la 
sua corpuienza s di una sala da pranzo 
dove trenta convitati starebbero comoda- 

, mente seduti e di una cucina munita di 
tutto il necessario. 

Ballières abiterà al secondo piano del 6 dicembre proclamato che la legge di. Palazzo Doumer, il suo rivale, e presi- 
separazione tra la Chiesa e lo Stato era 
« imposta dalle leggi massoniche », Que- ; 

a Gaz-' 
dal giorno 

I 

i da letto, Per Conseguenza, nel caso as- 
francese capì che se 

, zioni debbano essere così. numerose che 
! la giornata del 17 non vi basti, Falliàres 

sta dichiarazione fu soppressa nell 
zetta Ufficiale della repubblica 
dopo. 

‘ Ma la massoneria 
la sua campagna si Pestringeva nei con- floi della Francia poteva dare bensì una effimera vittoria, ma avrebba lasciato nel terreno i germi di una rivincita, — 

I cattolici francesi avrebbero guardato con speranza all’Italia, a Roma che, cen- tro della cattolicità, non li avrebbe ab- 
bandonati. i 

Dalla Santa Sede, liberamente eserci- 
tante il suo ministero spirituale, avreb- 
bero attinto la fiducia e la pazienza di 
attendere, 

Bisognava quindi che anehe { n Itali presto o tardi si promuovesse' un’ 5 zione contro il cattolici 
scinasse il governo ita 
sima via. 

La massoneria è internazi onale, e at- traverso le alpi 1 fratelli @’Ttalia pote. vano stendere la mano ai fratelli di Fran- cia, e stringersi ad un patto per la ago- gnata demolizione, : 
Orbene, nello scorso m esa di settemb arrivò a Roma un senatore francese ha cuopre una altissima carica nella vaio: sete vie grande segretezza e mistero u ripetutamente ricevut 

du 
uto a Palazzo Giu- 

Dapprima ebbs colla 
Maestro e col consi 
verdi; poi una sera 
semblea dei 33. 

Che cosa si sia combin 

liano sulla mede- 

qui intimi col Gran 
glio delle tracolle 

fu presentato all’as- 

ato in quella 

t 

agita- | 
smo, la quale tra- : 

  combriccola è facile immaginare 

dente della. Camera, abiterà al piano sot- 
tostante, Il suo salotto, gabinetto da la- 
voro e sala da pranzo, sono delle stesse 
dimensioni di quelle di Fallières, ma a 
Doumer non è stata destinata la camera 

solutamente straordinario, che le vota- 

dormirebbe nel Palazzo di Versailles, 
mentre Doumer, come tutti gli altri par- 
lamentari, andrebbe fuori del castello. 

Gigantesché installazioni di servizio 
telefonico e telegrafico sono anche state 
fatte. Per il telegrafo sono stati instal- 
lati 20 apparecchi Hugues .e 32 Baudot, che forniranno una copia di trasmissioni 
di 75 mila Parole all’orz. Il servizio te- lefonico comprende 35 circuiti, dieci dei quali per i senatori e deputati e quin- 
dici per il servizio della stampa. Le linee 
telefoniche saranno sotterranee. 

Ci moviamo, sì o no? 
se eonnie pena memi 

Non si tratta — intendiamoci — Gi 
"discutere l’esistenza o la non esistenza 
del moto, come deliravano i filosofi greci; 

: 3Î tratta di domandare se 0 meno abbiamo 
intenzione di salvare i nostri paesi. La 
realtà è triste, doppiamente triste; l’emi- 
grazione è la piaga delle nostre regioni 
non solo perchè ci rende l’operaio cor- 
rotto di mente e di cuore ma anche per- 
chè ci ha trovati e ci trova impreparati. 
Per i nostri emigranti noi facciamo assai 
poco perchè — confessiamolo — non 
‘sappiamo che cosa fare. 

E' un problema tremendo per l’avre- 
nire delle nostre terre. E’ il lavoro che 

  

| vedere che il suo clero si occupa perchè 

: questo pane grondi meno lacrime 6 meno 
dolori. 

Ma per riuscire in questo grande la- 
voro è necessaria la cooperazione del- 
l'operaio, è indispensabile l’organizzazione 
degli emigranti. Chi vi pensa? 

Io credo non sarebba difficiie una 

Unione degli emigranti che facesse capo 
nel centro principale di ogni Diocesi e 
fosse suddivisa in altrettante Sezioni. 

Essa potrebbe essere come il cuore che 
darebbe il sangue a tutto il complesso 
organismo; dovrebbe determinare il la- 
voro d’ogni anno, promuovere Scuole, 
far t:ner Conferenze, porre l’emigrante 
a contatto coi Sindacati cristiani, sbrigare 
tutta l’opera del Segretariato popolare che 

in tanti luoghi — come a Concordia — 

neppur esiste. 
Che ve ne pare? Certo se non ci mo- 

viamo noi si muoveranno gli altri a n0- 
stro danno. Udine insegni. 

Ua'intesa comune, una piceola ami- 

chevole adunanza su questo problema 
non sarebba fuor di luogo. Si dirà che 
son cose già altra volte tentate. E' vero; 

ma credo poco studiate nel loro tenta- 

tivo. Il lavoro di preservazione morale- 
religiosa deve essere — secondo me — 
preceduto da un sollecito ed attivo lavoro 
di organizzazione. 

Che volete fare dei vostri Segretariati 
sa l'operaio non sa neppure che esistano? 
Come predicherete contro il socialismo 
se essi — gli emigranti — possono ri- 
spondervi d’aver trovato solo nei socia- 
listi i patrocinatori dei loro interessi? 

Ci moviamo dunque, sì o no? Concor- 
diese, mi permetto passar la propesta al 
Comitato Diocesano di Concordia. 

Dangiò. 

Note e commenti 
  

ee TIT n 

Alla Minerva. 

Un Malvezzi ha potuto andare alla 
Agricoltura, e potrà magari andare al 
Tesoro, agli Esteri, all’Interno; ma nes- 
sun Malvezzi potrà andare alla Minerva. 
Quello è il ministero che la Massoneria 
ha riservato unicamente per sè e là essa 
ha istallato i suoi fidi. E la ragione è 
facile a indovinarsi. 

La Massoneria tende alla scristianizza- 
zione del paese; © Per raggiungere il 

satanico scopo vuol avere in sua mano 
le scuole, in cui preparare i futuri ele- 
menti, i quali, disperdendosi poi tra il 
popolo, facciano — in nome della scienza, 

ben s’intende — in modo efficace la 
parte di antecristi. E che le scuole sieno 
oramai divenute ottima gelatina per lo 
sviluppo del microbo antireligioso, non è 
chi non lo veda. E che professori, i quali 
non sieno soggiogati al carro dell’empia 
setta, non montino nella loro dura car- 
riera un vero Calvario, non è chi non lo 
sappia. i 

Tutto dunque la Massoneria cederà, 
ma non la pubblica istruzione. Par con- 
servar la quale, a ©gNi soffio di sana 
libertà e di sana reazione che vi alliti 
dentro, essa sveglia le dormienti oche 
capitoline, affinchè si mettano a grac- 
chiare coutro il clericalismo ed in favore 
della libertà d’insegnamento, 

Libertà d'insegnamento! Vane parole, 
come vane sono tutte le altre, che non 
sieno d’odio, di ferocia, d’oppressione, 
poste in bocca ai settari. ue 

Libertà d’insegnamento, mentre si osta- 

colano le scuole private così che oggi 
non possono più sussistere. Libertà d’in- 
segnamento, mentre a Questo si solieci- 
tano e s’'incoraggiano solo insegnanti 
settari. Libertà d'insegnamento, mentre 
vi si lascia libertà solo per l’errore e non 
per la verità. Ch, ironia atroce di parole 
e di cose! 

    

  
  

Omnes ergo simul erucis obstringamur amors: 
Quae vieit mundum, vincat et ipsa modo. 

         FEES 

Avaministrazion 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati vari 25 
sorpo del giornale per ogni linea 
spazio di linea cent.:50 — Dopo la firms 
sent. 580 — Per avvisi dopo la firma ad 
uns o due solonne, chiedere le sondi- 
zioni fisse che si spediscono a riehi:s'= 
Avvisi in IV pagina prezzi mitissim!. 

       

  

Martedì 16 Gennaio 1906 
Pxrr7rRufs Archiep. Utinen 

E pure noi abbiamo fiducia nei nuovi 
‘| tempi; nei tempi cioè in cui davvero si 

avrà la libertà d’insegnamento; e si avrà 
quando nella libera Italia — libera dalle 
sette — sorgeranno le libere Università e 
le libare scuole, e lo Stato — fatto da 
vero laico — accorderà a tutte apnoggio 

e facoltà di diplomi. Lontano è quel 
tempo, ma verrà di certo. 

Per tornare a bomba. 

Dicevamo dunque che Ja massoneria 
tiene per sè il dicastero della istruzione, 
e in qu:llo v’insedia gli uomini che al: 
suo conspetto hanno più meriti. Ora vi 
ha insediato il De Marinis, che è uno 
scandalo letterario di fronte alla istru- 
zione, ma che agli scopi della massoneria 
serve benissimo. 

De Marinis, illustre ex-socialista ed ex- 
repubblicano, ha pubblicato ai suoi bei 
tempi — quando faceva correre dietro 
le sue piste le guardie di P. S. agitanti 
i pentolini dell’ ordine pubblico in mezzo 
ai tumulti degli studenti da lut riscaldati 

per bene — ha pubblicato, diciamo, un 
Inagno trattato di sociologia compendiante 
in uno zibaldone indigesto tutta Ja scienza 
ed inscienza contemporanea, dalla pre- 
giudiziali catastrofiche del rivoluziona- 
rismo marxista agli... usi e costumi degli 
animali, anche non ministerfabili. 

Ci sarebbe, in quell’ emporio meravi- 
glioso, da spigolare le cose più interes- 
santi e irasecolanti che si possano desi- 
deraro da un ministro del Regno siedente 
sui destini della pubblica istruzione. Ma 
basta ricordare, a titolo di saggio e di 
réclame, quanto ne tira fuori la Vita come... 
campione senza valore. 

Questo libro pieno di pretensione e di 
fronzoli inutili parla di tutto, cita tutti e 

si potrebbe definire una enciclopedia giu- 
ridica ed economica delle idee superficiali, 
poichè nulla vi è approfondito. Anche la 
forma vi è trascurata e l’autore, per giu- 
stificarsi, prende le sue pracauzioni. 

Iofatti a pagina 45 dichiara: « Egli (il: 
parole nell 

libro ron riconosciute come puramente. 

italiane. Le ho usate senza preoccupazione 

lettore) incontrerà talvolta 

di ciò, perchè al così detto linguaggio 

possono sacrificare il pensiero e perchè, 
tra gli altri pregiudizi o errori mi liberai 
anche di quello della immobilità delle 
lingue classiche, dove mutano il pensiero 
ed i costumi », 

Senza discutere la grammatica e la 
costruzione di questo periodo e la bellezza ' 
di quel dove, ci sororende che così ra- 
gioni il ministro della istruzione pub- 

blica del Regno d’Italia, di quella Italia, 
nella quale Dacte scrisse della più su- 
blime filosofia nel Paradiso senza che gli 
altissimi argomenti intorbidassero la vena 
poetica. E Galileo scrivendo davvero di 
cose nuove, perchè creava le nuove scienze 
naturali, ha dettato anche testi di lingua 
immortali ! 

L’ etere. 

Se von che Da Marinis — non istruito 
nei seminari — ha scoperto anche la: 
teoria dell’ etere, alquanto più facile della 
teoria del pendolo. Sentiamo lui stesso : 
come la spiega a p. 434 della sua enci- 
clopedia mostruosa: 

« Crediamo fermamente che come per 

La conferenza 
di Algesiras 

Non si esagera certamente la portata 
di questo convegno diplomatico affer- 
mando, che da parecchi anni in qua, 
l’Europa non assistette a fatto intarna- 

zionale di maggior. gravità. Tutti sono 
ormai convinti che ad Algesiras non si 

discuterà soltanto entro quali limiti dovrà 
svolgersi l’azione della Francia intesa a 
promuovere le necessarie riforme nel 

Governo dello Sceriffo, ma che la discus- 
sione ed il conseguente accordo dovran- 
no portarsi su questioni d’ordine assai 

più grave e generale. Questo ci spiega 
perchè, sotto la manifesta pressione della 
opinione pubblica, il nostro Governo si 
sia indotto a farsi rappresentare nella 

Conferenza da un uomo di grande auto- 

  

VISCONTI VENOSTA 
Presidente della Conferenza 

rità ed esperienza diplomatica, capace di 
assicurare al nostro paese la parte che 
gli spetta, per la posizione privilegiata 

che esso occupa ne! Mediterraneo. 
Il telegrafo ci ha già infermato della 

favorevole impressione che ovunque ha 
fatto tale nomina; e la stampa francese 
in particolar modo ha manifestato, in ma- 
niera forse troppo aperta, il suo grande 
campiacimento ; quasi con ciò il Governo 
italiano avesse voluto dar prova dei suoi 

‘ sentimenti favorevoli alla tesi francese. 
Non da questo criterio certamente si 

può ritenere ispirata la nomina del Vi- 
sconti-Venòosta, nel quale come i francesi 
ravvisano — e ne siamo lietissimi — un 

  
‘antico e costante amico del loro paese, 

puro talvolta la scienza e la filosofia non ' così tutti dovranno pur riconoscere l’av- 
veduto e sagace uomo di Stato, degli in- 
teressi del proprio paese precipuamente 
sollecito, in quanto tali interessi si ac- 
cordino con i principii immutabili della 
giustizia. 

Che gli interessi dell’Italia nostra aves- 
sero bisogno di essere particolarmente 
tutelati in una Conferenza internazionale, 
da cui potrà uscire forse un mutamento 
nell’assetto presente del Mediterraneo, 
nessuno sarà certamente che non veda. 

| Ma oltre a questa ragione ve n’ha 
‘ pure un’altra speciale che, nel caso pre- 

sente, giustifica l’ invio da parte dell’ Ita- 
lia di un delegato di così alto ed incon- 
testato prestigio. 

Nel conflitto sorto tra Francia e Ger- 
, mania per la questione marocchina, che 

la Conferenza si propone di appianare, 
i l’ Italia alleata e sinceramente amica del- 

l’ una e impegnata coll’altra, amica ancor 
. ossa, da patti formali per quanto riguarda 

: le aspirazioni francesi sul Marocco, dovrà 
esercitare un’azione particolarmente diffi- 

| cile e delicataf fors’anco decisiva per la 
! felice riuscita della Conferenza medesima. 
i 
Ì 

le formazioni naturali precedenti il mondo ! L'accordo anglo-francese nel 1904, 
sociale è una necessità l’esistenza del- 

l’ etere, così questa è la condizione anche 
per l’esistenza e lo sviluppo del mondo 
sociale, per quanto riguardi la condizione 
interpsichica, è il mezzo che ci spiega e 
meglio ci spiegherà quei fenomeni inter- 
individuali oggi obietto di ricerca e in 
cui consiste in grande parte il mondo 

sociale. Epperò la teoria sociologica che 
noi sostentiamo si fonda anche essa, co- 
me tutte le teorie naturali, sulla ipotesi 
dell’etere ». Ora questo etere mistico, 

espresso in gergo sociale, questa forza 
nuova scoperta dal Ds Marinis fa il suo 
ingresso trionfale nella sociologia che 
« non si spiegherebbe », come dice il mi- 
nistro, « senza l’etere, così necessario alla 
esplicazione di tutti gli altri fatti della | 
realtà organica e inorganica ». 

Così i fenomeni inter-individuali delle 
condizioni inter-psichiche hanno eterizzato 
la socialità del buon senso per portare 
cogli sfaldamenti dell’ essere a queste 
rifrazioni del prisma maxista sui galloni 
della lucente livrea di ministro... 

Musica al grido di «viva la libertà 
d’ insegnamento ! » 

‘: sionisti 
sino a vagheggiare la conquista for- 

. male del paese, per la grande maggio- 

.ranza della nazione e per gli uomini che 

A maggiore intelligenza della questione 
‘ verso cui oggi tende ansioso e premu- 

i roso l’ interessamento generale, non sarà 
‘ forse inutile ricordare in brevi termini 

1 precedenti. 
La Francia, che con l'acquisto dell’Al- 

‘ geria e della Tunisia dalla parte del Me- 
| diterraneo, del Senegal e del Congo coi 
| rispettivi Hinterland dalla parte dell’At- 
: lantico, vagheggiava la creazione di un 

. immenso impero coloniale, che compren- 
| desse tutta la parte nord-ovest del conti- 
, nente africano, mostrava da un pezzo le 
‘sue aspirazioni verso quell’ancora mi- 
‘ sterioso e difficile paesa del Magreb, su 

:‘ cui si esercita indisturbato il feroce e 
intollerante fanatismo mussulmano. 

Tali aspirazioni, che per gli espan- 
più esagerati si spingevano 

avevano la responsabilità del Governo, si 
limitavano ad assicurare alla Francia me- 
desima una lenta penetrazione pacifica; 
essendo paga per il momento la Repub- 
bliea di garantire la sicurezza della sua 
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frontiera algerina e di escludere la even» 
tuale ingerenza di altri Stati. 

Quala coronamento della sua avveduta 
politica in questo senso veniva stipulata, 
il giorno 8 aprile del 1904, una conven- 
zicne tra le Francia e Inghilterra; colla 
quale quest’ultima, in compenso dell’ac- 
quisscenza francese allo stato di fatto or- 

mai stabilito in Egitto e di altre conces- 
sioni, «riconosceva che spettava alla 
Francia, specialmente come potenza limi-. 
trofa, psr una vasta estensione, del Ma- : 
rocco, di vegliare alla tranquillità del 
paese e di prestargli la sua assistenza per 
tutte le riforme ‘amministrative, econo- 
miche, finanziarie e militari delle quali 
esso ha biscgno». Il governo francese, 
dal canto preprio, dichiarava di noa aver 

affstto l’intenzione di cambiare lo. stato 
politico del Marocco. 

Accordi francesi con la Spagna 

e con l’Italia. 
La convenzione anglo-francese dell’ 8 

aprile trovava, a pochi mesi di distanza, 
il suo complemento in un’altra conven- 
zione, che il Governo della. Repubblica 
stipulava con quello spagnuolo. . 

La Spagna, infatti, più di qualunque 
altro Stato europeo, sia per la sua vici- 
nanza, sia per il fatto che già la sua 
bandiera sventola sui presidi marocchini, 
doveva considerarsi interessata nell’avve- 
nire politico di quella regione. | 

Fin dalla precedente convenzione an- 
glo-francese era stata fatta esplicita allu- 
sione a questo diritto, e l’art. 3 della 
convenzione medesima stabiliva che il 
Governo francesa si sarebba in proposito 

accordato con quello spagnuolo. 
Delle trattative lunghe e laboriosa fu- 

rono pertanto iniziate fra i due Governi, 
le quali approdarono finalmente ad una 
convenzione, il cui tssto e le clausole 
rimasero segrete, ma la sostanza della 

quale si riassume in una dichiarazione 

resa di pubblica ragione, per cui «i dua 
Governi essendosi messi d’accordo per 
fissaro l'estensione dei diritti e la garan- 

zia degli interessi che risultano per la 
Francia dai suoi possedimenti algerini è 
per la Spagna dai suoi possessi sulla 
costa marocchina, il Re di Spagna dava 
la sua adesione alla convenzione anglo- 
francese precedentemente stipulata ed 
ambedue lo parti contraenti dichiaravano 
chs rimanevano strettamente attaccate 
all’integrità dell'Impero marocchino sotto 
la sovranità del Sultano ». 

E’ da aggiungersi che due anni prima 

della convenzione anglo-francese, un ac- 
cordo veniva pure stabilito tra il Governo 
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| nell'affermare che egli; considerava il 
Sultano come ua Sovrano assolutamente 
indipendente, libero da qualsiasi estranea 

' soggezione, e non nascondeva suna certa. 
| antipatia per le riforme, cha si intendeva 
introdurre nel suo Stato, ritenendo che 

religiosi dei suoi sudditi in modo che 

mai l’ordine pubblico potesse venire tur- I 
bato a causa di queste riforme ». 

appeno 1j10 di quellî riuniti della Fran» 
cia e dell’ Inghilterra), l'Imperatore .as- 

sumeva quindi a Tangeri la parte di alto 
protettore dell’ Islam! 

Il ritiro di. Delcassé e gli accordi 
franco-germanici deil’8 luglio e 

del 28 settembro. 

Ii contegno di assoluta ed aperta op- 

posizione che il Governo tedesco mo- 
strava di volere ‘assumere contro le mire 
dei. francesi sul :Maroecco cagionò attriti 
gravissimi fra {due Stati; e già si poteva 
pansare di essere! alla vigilia di un con- 
flitto di cui sarebbe stato impossibile cal- 
colare le conseguenza, quando»col: ritiro 
del ministro Delcassè, sù cui si riversava 
la responsabilità ‘d’avere. trascurato. la 
Germania negli accordi internazionali a 
proposito: del Marecco,.parva: eliminata la 
difficoltà maggiore ad una possibile In- 
tesa. 

Intanto il Sultano del Marocco dichia- 
rava del canto sue di non potere accet- 

tare senz’altro le riforme che la Francia 
intendeva imporgli: ma di volere che lo 
studio d' tali riforme fosse sottoposto al- 
l'esame di una commissione mista, com- 

| pesta deî rappresentanti delle varie po- 
tenze europee e di quelli del Marecco. 

Analego invito per questa conferenza, 
che avrebbe a riunirsi a Tangeri, veniva 
rivolto dal Sultano alle singole legazioni 
in data del 30 maggio. 

Questa proposta, appoggiata dalla Ger- 
mania, veniva dapprima respinta dalla 
Francia; ma un accordo. non mancò di 
stabilirsi in proposito, in seguito alle 

esplicita dichiarazioni da parte della Ger- 
mania, la quale dichiarava «di ricono- 
scere la situazions speciale che la Francia 
occupava al Marocco per. la contiguità 
su di u1a vasta distesa dei rispettivi con- | 
fini e per le relazioni particolari che ne 

, risultano tra’ due paesi limitrofi, «come 
‘ pure. per l’interesse speciale che, in con= 

seguenza pone la Francia nel manteni- | 

| mento dell’ ordine nell’ Impero. dello 
. Sceriffo ». 

« si dovesse proceder in esse con molte: 
precauzioni, tenendo conto dei sentimenti 

In nome degli interessi economici della. 
Germania (che al Marocco rappresentano : 

Che dovrà po? termina alla grave. 6 cora 
plessa questione. \ G&, 

E giustizia riconoscere che, da ambo 

pianare, le icontroversie, a trovare i ter- 
mini di una:comune intesa. Ma le'trate 
tative all'uopo condotte hanno portato 
ad estendere altresì la portata e ad esa- 
minare la convenienza di discutere e ri- 

; Bolvere, come sopra avvertimmo, altre 
questioni d’indole più generale. 

Quali possano essere tali questioni an- 
cora ron sappiamo, e talune è probabile 
si affaccino ai rappresentanti dei. singoli 

Stati, nell’ atto stesso. delle. loro d'scus- 
sioni. 

Comunque, la vigilanza da parta nostra 
non sarebba msi stata eccessiva ; e che 
‘“e55a no possa vonire a mancare ce ne 

i‘affila il senao e l'alto patriottismo. del- 
l’uomo eminente cui è, stata commessa. 
  

A. Bergamo come a Torino. 
Sulì'asempio di Torino anche i‘catto- 

lici ‘ed i ‘moderati a Bergamo hanno 
concluso un accordo per le ‘prossime 
elezioni generali amministraiive; accordo 
che si basa sulle seguenti condizioni: 

1°°L intesa è avvenuta ‘con’ reciproca! 
libertà! d'azione per i due partiti ‘e limi 
tata ‘puramente al campo ammibistrativo 
per la gestione del comune di Bsrgamo, 
fermi restando ! principi! politici dei ‘due 
partiti, non solo, ma con riserva divaf- 
fermarit ‘esplicitamente e di improntarvi 
la propria condotta anche nell’ambito 
dell’amministrazione comunale, ognî qual- 

volta imprescindibili necessità o vicende. 
lo richisdano, 

2, Diciotto candidati liberali e quat- 

tordict clericali con reciproca, assoluta 
libertà di scelta. 

3. Tre posti riservati ai clericali nella 
Giunta e di questi uno supplente. 

4° Sstanno separatamente ress di pub- 
blica ragione, mediante la stampa le due 
liste liste salva la loro riunione nella 
scheda da deporre nell’urra, evitati gli 
avvisi murali a scanso di equivoci per chi 
deve votare. i 

o. Esclusa qualsiasi combinazione per 
contrastare il terreno alla minoranza. 
  

IN RUSSIA. 
Una città telta ai rivoluzionari. 

Parigi, 15..— Il Petit -Parisien«ha da 
Pietroburgo: Il primo. scaglione delle 
truppe che rimpatriano dalla: Manciuria, 

le parti, questo lungo intervallo è stato | 
impiegato a dissipare ‘i sospetti, ad ap-| 

italiano e quello francese a riguardo della , 
reciproca situazione delle due potenze! 

nel Mediterraneo. 
Sebbene i termini di quest’accordo nor 

À questa franca ed esplicita dichiara- 
zione scambizta fra i due Stati il giorno 
8 luglio seguivano ulteriori trattativa per 

; teriared un reggimento:di artiglieria sotto 
composte. di quattro reggimenti di. fan- 

il comando del generale Rennenkamp   

SESIA ROSE “l “DALLA PROVINCIA 
Cividale 

15 gennaio. 
Souole serali. 

In questi giorni è stato dato il per- 
messo dalla Giunta Municipale di Civi- 
dale al M. R. Sac. Picco Ubaldo di aprire 
scuola...serale. nel. paese. di. Sanguarzo, 
usando a questo scopo il locale delle 
Scuole Comunali del luogo. Ebbimo poi 
anche:la balla notizia che. ile.prof. Do- 
rigo Nucci.direltore del Consorzio Agrario 
di Giyidale, ha: intenzione di dare nello 
stesso paese di S..Guarzo delle lezioni 
di. agricoltura, sia. in grammatica che in 
pratica. Facciamo augurii. ad, ambidue 
questi, giovani acciocchè la.loro buona 
volontà e fatica abbia ad ottenere anche 
copiosi frutti. 

Anche nel paese di Orsaria seppimo 
che fu istituita dal Rev. Parroco del luogo 
lacscuola serale, e che “numerosi ‘sono 
gli scolari: Auche a loro i nostri auguri, 
desiderando ‘che tali scuole serali abbiano 
ad:'istituirsi magari in ‘ogni paese. 

X. 

Codroipo 
i 15 gennaio. 

Strano furto, 
Presso l’albsrgo Cengarle, in un fosso 

cha costeggia la strada, certo Francesco 
Bsrtoîa, rinvenne un pacco contenente 
900 biglietti ferroviari valevoli dalla sta- 
zione della Carnia a Pontebba. Il Bertoia 
si affrettò a deporre il pacco presso .il 
capo staziona. SE 

L'autorità avvertita sta facendo indagini. 

Ampezzo 
15 gennaio. 

Cose del Comune, 
Posso assicurarvi che il-neo eletto sin- 

daco avv. Michele Bsorchia-Nigris non 
intenda per nulla lasciare Tolmezzo e tra- 
scurare i.suoi interessi professionali per 
essere ad Ampezzo ogniqualvolta fl nuovo 
suo ufficio. il ‘rfchiederebbè. Avremo 
quindi le sue dimiss oni se pur non sono 
già date, e dietro il'sùo esempio sembra 
voglia dimettersi anche il primo assessore 
sig. Michele Banedbtti, 
Resterà Pertanto padrone del campo e 

riordinatore della.cosa pubblica — il sf- 
gnor Gio. Batta Burba, noto socialista @ 
già altra volta. assassore. Di lui e del.suo 
assessorato .scrissa queste precise, parole 
il R. Cominissario rio 

Comunale di Ampezzo la sera del 15 
agosto 1899. « Ei ora credo anche op- 
portuno segnalarvi. un. abuso. di fiducia 
commesso .da altro, ex assessore con la 
connivenza della guardia campestre, 

In seguito a denuncia del sotto ispet- 

  

straordinario Vittorio 
(Giant sulla. relazione! letto ‘al Consiglio 

  

  
  

siano stati resi di pubblica ragione, pure 
afilermazioni ripetute a non contraddette 
fanno ritenere che esso avesse per 0g- 
getto anche il Marocco, impegnandosi 

l’Italia a non ostacolare l’azione francese 
su quella parte dell’Africa Mediterranea, 
ove la Francia, dal canto suo, non si 
opponessa alle. legittimo mire degli ita- 
liani sulla Tripolitania. 

Guglielmo II a Tangeri 
e l’ opposizione della Germania. 

La preparazione diplomatica che il Go- 
verno francese aveva compiuta per eli- 
minare, mediante reciproci accordi ea 
prezzo di cencsssioni onerose, ogni ulte- 
riore difficoltà nel còmbpito ‘ch’essa in- 
tendeva esercitare al Marocco, trovava 
per altro un inatteso e grava intoppo nel- 
l’ oppusizione della Germania. 

Nei discorsi pronunziati in quell’occa- 
sione l’ Imperatore insistette risolutamonte 

PELO ata 

47.000 APPENDICE 

NUOVO MANIERO 
Fraintendendo quel silenzio, Gian Maria 

continuò : { 
— Ascolta, Faneh: io sono un bravo 

  

  

ragazzo: voglio dimenticar tutto il mala: 
cha mi hai fatto da due anni, colla tua 
prebità, colla tua onsstà, colla tua carità, 
col tuo cristianesimo. Ti abbandono il 
tuo Herier, poichè 1} hai guadagnato, e 
sua figlia,gche ti permetto di sposare. 
. Il.fidanzato di Genovieffa face un gesto... 
.,- Che ti permetto di sposare, capisci? 

Ma se sone în giuoco, è ben giusto che 
guadagni qualche cosa. Ti ‘ho già detto 

‘ che volevo denaro. 

— Miserabile! Miserabilet — ripetè il 
fratello dandogli uno sguardo di disprezzo 

I°. Cam, si rizzò. d’improvviso, ribut- 
tante per. l'odio, che gli traspariva. dal 

volto. 
— E° questo quanto mi hai da rispon- 

ders? Guardati bene Fanch... 
E:si avvicinò maggiormente. 
—.Sarai tu che l’avrai voluto. Allora: 3- 

scolta. Oramai nulla he da temere, nulla 
da paventare, in tutta questa faccenda: 
non st ritornerà mai sopra dichiarazioni 
così nette, così precise di nn onest’uomo 
pari tuo ’ : 

— Ebbene, se mi neghi quanto ti do- 
mando, quanto mi devi, dovesse costar- 
mi la prigione, andrò a denuneiarmi da 
me medesimo al signor Herier... Si, vi 
ho derubato, gli dirò vi ho preso il de- 

intendersi circa al programma. della fu- 
tura conferenza, cui la Francia. non ri- 
fiutava altrimenti la sua adesione. 

Resultato di queste trattative ulteriori 
fu il nuovo accordo. del. 28 settembre 
decorso. Esso stabiliva che la conferenza 
si sarebbe adunata, non più. a Tangeri 

di Algesiras, presso Gibilterra, e che essa 
si sarebbe occupata dell’ ordinamento 
della polizia, della sorveglianza e repres- 

riforme finanziarie e di stabilire certi 

nomica. Rimaneva inteso che tutto quanto 

floe con l'Algeria sarebba stato regolato 
direttamente dalla Francia. 

Le questioni da risolvere. 

Dallo scambio di queste intelligenze 
fra i due Stati contendenti sono passati 

ma, consanziente ‘a Spagna nella città 

principii atti a garantire la libertà. eco-. 

riguardava la polizia della zona di con-| 

olire tre mesi, ed oggi siamo alla riunione 

ha dovuto impegnare una vera battaglia 

per riprendere: la città di Hranoiard, che 

era. ancora nelle mani dei rivoluzionari. 

A fuoco: ed a sacco. 
Pietroburgo, 15. — Incendi e.saccheggi 

di numerose proprietà private continuano 
: in Curlandia. Le truppe sono insufficienti 
  

‘ ad assicurare l’ordine pubblico, . 
Fra la miseria e la galera. 

i Piegroburgo, 15, — Nove officine, fra. 
sione del contrabbando delle armi, delle. cui quella di Putilow, sono inattive, 25 

| mila operai sono senza lavoro. 
Nella notte del 12 scorso si scopersero 

tre macchine infernali, fucili e rivoltelle 
nel domicilio di uno studente. 

Si operarono molti arresti. 
  

i La cura più efficace e sicura per 

anemici, deboli. di stomaco.e.nervosi è 
9 . È LORI ‘Amaro Bareggi a base. Ferro-Ghinina 
Rabarbaro digeztivo, tonico, ricostituente, 

| tore forestale di Villa Santina il disciolto 
| Gonziglio comunale in seduta 8 ottobre 
‘ 1898 autorizzava il sindaco a fa 
| d'urgenza il rilievo delle pi sep ante secche e 
, deperienti dai boschi Stua a vicini, ven- 
Gendole poi per trattativa privata al mi- 
‘gliore offerente, è dichiarava tale delibe- 
i razione immediatamente es cutiva agli 
; effetti dell'art. 191 del testo Unico della 
i legge com. è prov. 

La Giunta Provinciale Amministrativa 
im seduta 19 novembre approvava l’uti- 
lizzazione della piante ‘prescrivendo che 
Dios essere sxtosto asporiate fuori del 
bosco: i 

i +Daleloro (rilievo vennero: incariéati un | ex assessore e la guardia campestre Mar- 
 tinia,, Epifanio. Dal verbale 29- ottobre 
1398..risulta che vennero rilevate e mar: 
tellate piante. 286, schiantate: secche. @ 
depereni: 20, un-prodette di tronchi 516 

\e.stimate a L. 1,15 ogni..pianta.-ed.in 
complesso, per L. 32390. Le pianta ven- 

r eseguire: 

    

nero, come si è accennato più sopra,de- 
libsrate da Floreano Nigris per L. 369. 

Da una visita sopra luogo da me fatta 
eseguire è risultato che-suw 286 piante né 
vennero rilevate e‘ bollate ‘36 perfetta- 
mante sane e che il valore complessivo 
dl tutte le piante non poteva essere infe- 
riore a L. 600 circa con una differenza 
sulla precedenta stima di circa L. 300in 
danno del Comune: 

Invitata a giustificarsi, la guardia cam- 
pestre, pure affermando che tutte le piante 
presentavano qualche difetto, soggiun- 
geva che non una pianta martellò che non 

riore l'ex assessore. 
H:co perche il'supsruomo mena gr nde 

scalpor» e nelle sue tibbriasature eletto- 

dei sacerdoti nostrani e ‘forestieri. 

Ligosullo 
14 gennaio. 

Festa sociale. 

Finalmente possiamo:dire che la nostra 

tanî, che hanno sudato sei camicie per 
farle lo: sgambatto, si è drizzata iu piedi 
forte di: vita, sicura del proprio.avvenire. 
Rinnovate nei passati giorni le cariche 

sociali, composte in gran. parte di giovani 
e promettenti energie, presa visione del 
bilancio, i soci nella loro festa sociale di 
oggi hanno voluto fare affermazione so- 
lenne di vita e di unione, con una con- 
cordia ed. un entusissmo ammirabili. E 
la festa ha avuto maggior importanza, 
perchè oggi. per la prima volta i soci 
comparvero fregiati dei distintivi sociali, 
nei quali la croce è intrecciata coi colori 
nazionali, per dimostrare che i veri cat- 
tolici sono anche il baluardo più sicuro 
della patria contro l’ internazionalismo 
invadente, 

Alle 1012 # soci preceduti dalla ban- 
diera sociale bianca e rossa, simbolo di 
fede e d'amore, si portarono alla messa 
solenne, cantata .in gregoriano con har- 
monium, nella quale disse brevi ma sen- 
tite parole îl Curato di Treppo, congra- 
tulandosi coi soci, invitando tutti # buoni 
a unirsi, senza rispetti umani, sotto la 
bandiera. sociale. 

Dopo il pranzo ci fu seduta plenaria, 
nella. quale venne rinnovato per accla- 
mazione a presidente onorario il barone 
Dionisio de Graighero;-e si presero im- 
portanti deliberazioni. per il benessere 
della. società. 
‘Wa bravo di cuore ai.cari soci, i quali 

‘° | hanno, saputo, dare una. lezione solenne . 
di coraggio e di solidarietà ai propri com- 
paesani. 

Contrasto eloquente! oggi proprio sulle 
cantonate figura un manifesto della So- 
cietà di M. S. di Paluzza, la quale a di- 
mostrare sempre meglio la propria dirst- 
tiva morale, invita a un... Veglione ma- 
scherato 1? ottima iniziativa per insegnare 
la morale alle ragazze. Set. 

Villa Santina 
15. gennaio. 

Vino nuovo e birra eccellente, 
Domenica sette corr.;. colla. solita fre- 

quenza, ed animazione, si ballò nella Sala 
Sociale, nella quale somministravasi ‘an- 
che vino e rinfreschi. All’ora prescritta 
cessò il ballo e si chiusa bottega. Alcun 
tempo dopo però una compagnia di bal- 
lerini 8° accorse che. avea fatto sete 
e che col vino e colla birra sopravanzata 
nella Sala avrebbe potuto estinguerla 
facilmente porgendo così splendido esem- 
pio di vita. socials. Non ci. volle altro: 
scalano il fivestrone, s'appressano eroica- 

  
eve do 

mio diletto, per rubarvi. la figlia? 

focando un grido. 
dolore: 

quieto. i 
— Ti dico di seguirmi. 
Gian Maria stava 

ferrò pel colletto delcamiciotto e ‘lo (301- 
levò da terra. Aperse.la porta. di comu- 
nicazione, travereò .l’ ufficio . ed entrò, 

tello Gian Maria, che desidera parlarvi. 

costui quasi aiipiedi del capitano. 

VIII. | 

Tutto ciò era ‘accaduto tanto rapida- 

lante, fu per ‘cadere. ©“ 
Gli si offuscarono gli ‘occhi, dla voce 

gli morì nella. strozza, quando isi.trovò 
dinanzi al signor. Herier..... 

una morta. Fanch, pallido al pari di lei, 
le si pose accanto. 
— Parla; Gian Maria, — disse, in mozzo 

ad. un profondo silenzio. Ecco il signor 
Herier. i 

î — Che avete da dirmi? domandò que- 
# 

  
naro; è vero; ma sono io più ‘colpevole. 
di. mio fratello, iche vi. ha mascosto vil 

Fanch si portò la mano al cuore, sof-' 
a reprimendo Îl suo ‘ 

— Vieni, — gli disse con voce forte, | 
— Dipende dal luogo dove mi vuoi. 

condurre: — rispose il Cam. un. po’ in- | 

immobile. ‘Allora. 
Fanch, ricuperando l'antica forza; lovaf- | 

sanza fermarsi, nella camera dove con- 
versavano Îl capitano e la vecchia madre. 

— Signore, — disse, — ecco mio fra-, 

E lasciando .il*colletto del Cani lanciò 

merite che Gian Marfa, sbalordito, vacil- 

Volgendo lo sguardo, vide la madre, 
immobile nella poltrona, pallida come 

st’ ultimo. 

| tello. ed.ora ja madre. 
I loro volti tranquilli aumentavano il 

suo turbamento. 
— Che avete da 

signor Herier., i 
Il Gam balbattò: ì 
— Nulla... x : 
— GCosicchè, Gian Maria, non vuoi par- 

lare ? 
Nuovo silenzio. 

lerò io per te, 
.. Istintivamente lo zoppo guardò l’uscio; | 
Il fratello ne capì |’ intenzione. 

—. Fermati ed ascolta, fratello: — disse 
con voce grave, 

semplicità, senza enfasi. 

mia famiglia è indegna della vostra. 
La povera vedova mandò un grido di 

dolore, ‘© i 
— Faach! — disse il capitano, cercando 

di interromperlo, 
— Signore, lasciatemi ‘continuare; pe- 

roschè non ho detto tutto. Sì, vi ho«in- 
; gannato nascondendovi la macchia che.si 
stende su di noi, 

Il mio dovere era di parlare; signoreg- 
giato da un sentimento disonesto, che io 
riprovo, mi tacqui. Fui pazzo, insensato | 
Perdonatemi... Oh sì, vi domando umil- 

‘ mente di perdenarmi, perocchè . sono 
assai sventurato! E i singhiozzi gli tron- ‘ 

Il Camy taceva, guardando ora il .fra 

dirmi? — ripetè il. 

— In tal caso — disse Fanch — pars. 

Volto al padre di Genovieffa, parlò con. 

— Signore, vi ingannai. La confidenza 
i che avete in. me, non la meritopiù. La 

Voi siete l’onore, noi siamo l’infamia. 

carono la, parola... 
| | — Ma, povero mio figliuolo, — disse 
: il signor Harjer commosso quanto lui — 
sapete Dane che vi conosco, che vi amo, 

i che qui tutti ci smiamo. 
‘#4 Vi ho ingannato ripeteva 1’ infelice. 

i roNo;.è«impossibile..: 
i «7. Signore, — disse ricomponendosi in 
i calma — che pensate voi di un uomo 
che, avendo un delinquente in famiglia... 

Il capitano lo interruppe: 
— Sa quest’ uomo è onesto, 

di un miserabile 
! pra:di lui, 

— Ma egli cessa di essere onesto;.quan= 
| do gli si fa complice colla menzogna: — 
continuò Fanch. — Io seno questo com- 

: plice,;eevoi. non» potete»dare vostra figlia 
al fratello di vin ladro. È 

La vecchia scoppiò in singhiozzi. 
Non piangere; 0 madre; — le disse, 

—.«Operando così faccio il..mio dovere... 
2 il tuo... lo.sai bene, 
‘Vediamo. Forsechè non soffrivi, povera 
mamma, per questo terribils segreto ? 
Forsechè la menzogna non ti soffocava? 

Egli si era inginocchiato ‘accanto’ al- 
infelice, mescolando le sue ‘lacrime a 

quelle, di lei. 1 
Il capitano si accostò ad essi per con- 

solarli. 

la colpa 
non ricade punto ‘s0- 

— Gian Maris, ie ho fatto il’ mio do- 
vere, tocca ora a te-farecil tuo. 

Il. Gam curvò.il capo.r i 
Fanch.aspettò alcuni istanti, poi ripatò i 
— Fa il tuo dovere, Gian Maria. 

‘ Ma Fanch si rizzò in piedi, è volgen- 
dosi al ‘fratello oppresso dalla vergogna: 

Questi non parlava. 
— Allora, disse, parlerò ancora io. Ma 

voglio parlare in pubblito. Prima che si 
avesse potuto imbpedirlo, aperze la fine- 
stra e chiamò coloro che si trovavano 
nel cortile. 
Quando tutti i lavoratori si trovarono 

nella. stanza, Fanch rivoltosi al Cam che 
muto e tremante erasi nascosto in un 
angolo. 

— Fa il tuo dovere! 
Non ottsnne risposta. 
—'Se non vuoi parlare, lo farò io per 

te, e rivoltosi ai contadini imprese a nar= 
rare la cose che aveva: scoperte in quella 
notte. Sul volto dei buoni e semplici la- 
voratori, mano mano che Fanch  proce- 
deva nel racconto si dipingeva il disgusto 
4 1’ errore, e certamente il Cam avrebbe 
passato un brutto quarto d’ora se'il ca- 
pitano Hsrier non di avesse. fermati con 
un gesto. 
‘— Ta Fanch, povero figlio mio, tu 

non hai colpa in tutto ciò, nò io non ho 
nulla a rimproverarti. Tu sei onesto e 
Ieale ed io non posso se non assicuran- 
doti qui davanti a questi testimoni, che 
io. non-he per nulla cangiato pensiero a 
tuo. riguardo, e che sei degno di venira 
far parte della mia famiglia. — 

In quanto a.te — disse rivolto al Cam 
—. ssci da questa casa e pensaci bene 
prima di rimetterci un piede. Ringrazia 
Dic, che non ti abbia a denunciare. 
Quindi dopo aver raccomandato il silenzio 
su quanto avevano. udito licenziò i con- 
tadini. tina 

(Continua)   

fosse stata prima esaminata dal suo supe- 

rali‘sogna — largo al factotum della città. 
— niente: meno che'‘i cannoni alla porta’ 

Società:operaia. cattolica di M. S, afi-: 
dando l’opera dei malevoli, vicini e lon-: 
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mente alle diclasette bottiglie di birra è 
ne danno la stura, poi ad un fusto di B5 
litrî pieno di vino e ne bavono a crepa- 
pancia. Per buona sorte ebbero l’avver- 
tenza di non succiarlo tutto per timore, 
che non avesse a succedere loro ciò che 
successe al lupo, il quale, entrato a mala 
pena per un piccolo finestrino in una 
stalla di pecore e sbranatane un paio, . mon potè poi, essendosi di. troppo gon- 
fiato, fuggire per lo stesso foro all’arrivo 
del padrone, che lo conciò perle feste. 

I nostri eroi invece, rifocillate le stan- 
che membra, allegri e contenti se ne an- 
darono a letto, dove ancora stanno dor- 
mendo. La banemerita verrebbe svegliarli, 
ma probabilmenta non ci arriva, — 

Bra novella|.... 
Auche quest'anno, la Dio mercè, si 

raccolse il nostro Consiglio per la prima 
volta costituito d’un Potente elemento 
popolare. Prima di dichiararsi aperta la 
seduta, il nuovo consigliere Marco Renier, 
a nome del partito socialista, saluta i 
colleghi caduti e si congratula coi nuovi, 
espone le larghe vedute del nuovo par- 
tito, legge l’erudito ed interminabile pro- 
gramma di riforme, che dovranno con- 
durre il paese all’età dell’ oro, indi rac- 
comanda. la compattezza nella votazione 
per la persona designata alle cariche 
consigliari. 

La lotta fu accanita, e solo alla terza 
votazione riuscì eletto tanto il Sindaco, 
come la Giunta, col trionfo assoluto del 
partito popolare. Tuttavia Ja nomina del 
Sindaco nella persona di Zanier Fran- 
cesco non dispiace al paese, nè ai con- 
siglieri conservatori e ciò per il. suo ca- 
rattere naturalmente buono e modesto. 
Nella sicurezza, che il giovane sindaco, 
saprà agire in conformità ai desideri 
della maggioranza del passe, che è tut- 
t'altro che socialiste, ci congratuliamo 
seco lui e gli porgiamo i nostri più sen- 
titi auguri. Il pescatore. 
sv 

Il Telefono del OROO"ATO 
porta Il numere 209 

Cronaca cittadina 
secc RI int 

DIARIO SACRO. 
Mercoledì 17 — s. Antonio a. 

Fiere. e mercati della previncia. 

UDINE, Latisana, Pozzuolo, S. Daniele 
Monfalcone, Aviano, Medea, Resiutta. 

La visita 
di Sua Ecc. Mons. Arcivescovo 

all’ ospitale civile, 
Ieri nel pomeriggio Sua Ecc.za Mons. Arcivescovo si recò all’ospitale civile, ove impartì {l Sacramento della Cresima a cinque fanciulli ivi degenti. Poscia Sua Ecc.za visitò gli ammalati, soffermandosi ad ogni letto e rivol endo ai 

parole di conforto e di nia 

Istruzione agricola ai militari. 
Domenica alle ore 101 

del 79° Fanteria ebbe lu 
zione del corso di confer 
terranno gl’insegnanti de 
CAgtico tue ai militari 
sidio. Intervennero il ma or 
con parecchi ufficiali ufictiori ST terni, il comm. Prefetto della 

? 

  

080 l’inaugùra- 
enze agrarie che 
lla nostra scuola 
del locale Pre- 

il comm. Sindaco di Udine, SR gori co. cav. uff. DI Trento e o. Andrea Caratti, delegati da Sua Ecc.za 
scovo, Presidente del Comitato 
nistrazione della scuola. 

Con appropriate parole il maggior ge- nerale presentò il conferenziers cav. uff. A. Rossi Direttore della R. Scuola agraria di Pozzuolo, esortando caldamente i sol- dati ad approfittare degli insegnamenti che verranno loro impartiti, e quindi diede la parola al conferenziere. Questi dopo aver ringraziato il generale tenne uno splendido discorso inaugurale dimostrando l’utilità della istituzione per diffondere Ssempra più le buone pratiche agricole. Fece rilevare |’ importanza del- l’istruzione graria per dare maggiore incremento alle condizioni agricole del paese. Fece quindi osservare la differenza che passa tra l’ agricoltura empirica e l'agricoltura razionale ed in fine espose il programma del corso da impartirsi, Terminato il discorso, accolto da calo- rosi applausi, il generale cortesemente ringraziò il conferenziere e le autorità intervenute, 

Pro riposo festivo. 
L'assemblea del Comitato Popolare pro riposo festivo è Convocat sera onde trattare AA 

d’ammi- 

de giorno: sul seguente ordine 
missioni del pre 

presidente, Presidente e del vice 

bo Teatro Minerva. 
uasta sera la piccola imitatrice di Riesoli, Tina Parri, di anni getto 8 xt arà la sua prima lappresentazione con un attraente e variato programma L'aspettativa per vedere e udire ue- sta piccola. trasformista, della ua si dice mirabilia è grande, E Il teatro è già mezzo venduto, Prezzi serali: P] 

Loggione cent, da > e Logge lire 1.00, 
D Sprtbino scattato. 

eri nel pomeriggio venne all’ospitale civile dal m ; edico di i dott. Pagliari, il bambino Aldo ORE di mesi tredici per scottature di pri e secondo grado alla natica sinistra, 0 Venne dichiarato Buaribile in giorni 15, 

medicato 

  

12 nella Caserma. 

seno, 

   

Pellagra. 
Concittadino che si fa onore. 

Il Reale Istituto Lombardo di Scienze 
e Lettere riconferma nell’assemblea 4 

‘e. m. la vittoria conseguita dal nostro 
_G. Manzini, coi forni rurali (il primo dei 
quali venne fondato nel 1884 in Pasian di 
Prato, per opera del cav. parr. Baracchini) 
per prevenire la pellagra. 

Commissari giudicanti 
Prof. M. E. GC. Golgi rettore dell’Uni- 

versità di Pavia — Pwof. G. Forlanini 

professore dell’Università di Pavia — Re- 
latore A. Visconti presidenta dell’Ospe- 
dale maggiore di Milano. 

«La memoria manoscritta presentata 
al concerso Cagnola per f11904, dope di 
avere esposte le varie fasi de’ suoi studi 
riguardanti i forni rurali per pravanire 
la pellegra, termina coll’esprimere la spe- 
ranza che ora questa memoria convinca 
l’Istituto Lombardo di scienze e lettere 
essere la sua scoperta nuova affatto, poichè 
il suo forno rurale nuovo è veramente, sia 
per la forma (autonoma), sia per la so- 
stanza (frumento invece di mais con 1/5 
di segale), 

La Commissione vostra, tenuto conto 
di ogni cosa esposta dal sig. G. Manzini. 

dei forni dell’abate Anelli, sia di tale 
natura d’essersi meritato gli encomi da 
lui accennati, compresi quelli largiti dal- 
l'Istituto (tra cui un premio di L. 500 
nel 1899 e la solenne dichiarazione fatta 

proposta dal Manzini è ‘ben provata) ». 
Audacissimo furto. 

‘Sequestro della refurtiva. 
L'altra notte ignoti, scassinata ‘una fine» 

stra, penetrarono inuna casa di via Toma: 
dini, abitata da Giuseppe Tavasani, di An- 
tonio d’anni 26 ed asportarono due sopra- 
biti, uno da uomo ed uno da donna ed 
un mantello, 

Denunciato il furto alla Pubb. Sicurezza 
la gu«rdia Fortunati si mise tosto alla 
ricerca dei mariuoli. Recatosi al Monte di 
pietà il Fortunati, trovò una vecchia, certa 
Anna Pagura d’anni 60, abitante in via 
S: Lazzaro, che stava impegnando un 

se di paste della refurtiva la 
invitò la Pagura a recarsi alla 
giunta, si mandò per 
riconobbe nel soprabito uno dei capi a lui rubati. La Pagura interrogata dichiarò d’aver ricevuto il soprabito da uno sco- 
nosciuto con l’ordine di impegnarlo. So- 
spettandosi cha la vecchia sia autrice del 
furto o ricattatrice, fu passata alle carceri 
in attesa di ulteriori indagini. 

Beneficenza. 
Per le povere figlie del popolo: 
Ua provetto: maestro commosso dalla 

bslla festina data dalle povere figlie del 
pepolo offre L. 10. i 

La direzione riconoscentissima ringrzia. 

guardia 
P. S. Quivi 

il danneggiato che 

Par l’Istituto della Provvidenza: 
In morte di Valentino Brisighelli: gli 

impiegati del Monte di Pietà offrono 1. 4.10, 
La direzione riconoscente ringrazia. 

| CRONACA RELIGIOSA 

    

Domani 17 gennaio nella Ven. Chie- 
sa dell’Arcivescovado si solennizzsrà la 
la festa di S. Antocio Abate. 

Dalle 7 in poi verranno celabrate pa- 
recchie Masss e l’ultima sarà alle ore. 
11 in canto Gregoriano eseguite dai chie- 
rici del nostra Seminario. Alle ore 16 si | Canterà il Vespero solenne e si chiuderà | la funzione col baccio della Reliquia. 
  

le malattie di 

Orecchio Naso Gola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la propria specia- 
lità, consulente per le malattie d’ orec- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
€ Istituti sanitari), riceve ogni giorno 

   SERA ART CRAL O post 
VAR 

conferma che il suo ritrovato, dopo quello | 

nel 1904 ora riconfermato che la cura 

soprabito da donna. Sospettando si tratas- 

Dottor L. Zappa rali, fPectista per 

” 

| 

    

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei cambi del giorno 14 | 

gennaio 1906 : 

Rendita 5 0/0 L. 104.58 
» 341/20lq (netto) » 10399 
» 3 010 » 72.50 

Azioni. 
Banca d’Italia L. 1283 50 
Ferrovie Meridionali » 72650. 

» Mediterranee » 4471; 
Società Veneta » 11025 

Obbligazioni, 
Ferrov. Udine-Pontebba L. 503.— 

» Meridionali » 35950 
x» Mediterranee 40,0 » 503.50 
» Italiane 30) » 357.25 

Credito com. prov. S3u 00» 00225 

Cartelle. 
Fondiaria Banca Italia 3.75 0/0 L. 501.25 

» Cassarisp., Milano40,0 » 505.75 
» » » » 0,0 » D15.— 

» Ist. Ital, Roma 400 >» 504— 
» » » » 441}2 010 » 519 — 

Uambi (ohequen-a vista). 

Francia (oro) L. 100.12 
Londra (sterline) sO Oo 
Germania (marchi) » 123.04 
Austria (corone) » 104.60 
Pietroburgo (rubli) ni 
Rumania (lei) vi 
Nuova York (dollari) ». (512 
Turehia (lire turche! 287 
  nre 

— Scrivano 

i 

cercasi, giovane, con referenze di inec- 
cepibile onestà. 

Rivolgersi presso questa Amministra- , 
‘ zione. 
  

Corriere commerciale 

MERCATO ODIERNO. 

Granoturco da L. 1350 a 1450 

  

Cinquantino » 1150 a 1210 
Sorgorosso =» 850 a. 885 
Castagne » 10— a 1150 
Fagiuoli » 32—- a35— 
  

Stato civile. 
Bollett. settim. dal 7 al 13 gennaio, 

Nascite 
Nati vivi maschi 9 femmine 9 

» morti » 2 » Dr 
» 2 

Totale N. 22 
Pubblicazioni di matrimonio 

Esposti 

Umbarto Mas fornaio con Rosa Fer-. 
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raris operaia — Qoorio Golloricchio cal- ; 
zolaio con Maria Battistutta sstaiuola — 
Silvio Pravisano braccianta con Libsra 
Zilli contadina — Luigi Savio falegname 

; con Margherita Varadi tessitrice — Giu- 
. sepps Feruzlio muratore con Rosa Sar- ) 
tori operaia — Andrea Dini falegname 
con Caterina Giorgiutti setaiuola — AI- 
fonso Lirussi muratore con Pia Foi ca- 
salinga — Pietro Globba stucchino con 
Enrica Zanin tessitrice — D>menico Ma- 
jaroni portalettere con Maria Pravisano 
casslinga — Guido Canciani capo cemen- 
tatore con Maria Rumignani casalinga 
— Bsniamino Mesaglio Agricoltore con” 
Tranquilla Cojutti casalinga — Augusto 

| Pesante negoziante con Hrgia Maria Con 

n
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i
a
 

ie
ri
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‘ chione agiata — Vittorio Bagaini mer- 
| ciato girovago.con Maria Moro casalinga : 

sotti reggente Procuratore del Re con 
| Adelia Riccoboni agiata — Angelo Moro 
: materassaio con Caterina Di Lazzaro ca- 
salinga. i 

Matrimoni 

Eorico Lodolo bracciante con Teresa 
| Tosolini tessitrico — Antonio Simonutti 
i muratore con Maria Bulfone contadina 
— Giuseppe Trojani fuochista ferrav. con 
E!iza Baresi casalinga — Giuseppe Da 

: Luca falegname con Maria Ron setaiuola 
— Luigi Cattarossi muratore con Maria 

. Giorgiutti contadina — Bonifacio Rizzi 

— dott. Itala Loredani chiamato Parte- 

ì 
i 

‘ muratore con Vitalia Rizzi coutadina — 1 
, Giacomo Marchetti possidente con Pal-. 
; mira Scagnetto casalinga — Giuseppe 

; contadina. : 
Morti. 

Earico Meneghini di Tomaso d’anni 5 
non festivo in Via Belloni, 10 (Piazza; — Sebastiano Bsttistutta fu Marco di 
Vittorio Emanuele) dalle 9 alle 12 — 
Udine, 

Orario ferroviario 
Arrivi da 

Venezia 7.43, 10.7, 15.17, 47. 
Pontebba 7.88, 11.—, 179, 1946 915 Gormons 7.32, 11.6, 12.50, 19.42 
Palmanova 8.98, (1) 9.58, 15.38, (1) 1836 

21 39 (1) ; 
Cividale 7.2, 10.10, 12.37, 17.40 

Partenze per 
Venezia 4.20, 8.20, 11.25, 13.15, 17.30, 20.5 
Pontebba 617, 7.58, 10.35, 17.15, 1810 
Cormons 5.25, 8.—, 15 42, 1725 
Palmanova 7.40, (1) 12.55, (1) 17.56, 19.25(1) 
Cividale 9.5, 11.15, 15.54, 21.45 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Partenze da Udine stazione tram: 8 10, 

11.40, 15.15, 18 
Arrivi da S. Daniele stazione tram: 8.35, 

12.25, 15.10, 18.45 
(1) A_S. Giorgio coincidenza con la li- 

    nea Cervignano-Trieste. | 

anni 86 agricoltore — Angelo Pacoraro 
fu Giovanni d’anni 58 agricoltore — Ca- 
terina Fardia-Da Ros fu Pietro d’anni 
77 casalinga — Costanza Landi di Mi- 
chele d’anni 2 e mesi 7 — Caterina To- 

‘ soni-Bertoli fu Nicolò d’anni 68 civile 
— Valentino Brisighelli fu Giovanni di 
anni 69 gioislliera — Gio. Batta Cossutti 

. fu G. B. d’anni 60 nerozianta — Um- 
| bertina Goratti di ore 11 — Luigi Bel- 
grado di Guglielmo di anni 2 mesi 8 — 
Gio. Batta Piva fu Antonio d’anni 60 
impiegato al Monte di Pietà — Barnar- 
dina Giuriatti-Zanutto fu Giusepre d’anni 
72 civile — Ada De Martin di Carlo di 
giorni 20 — Ragina Picco-Todero fu G. B 
d’anni 78 casalinga — Gio. Batta Braz- 

Filippo Cammaretto fu Autonio d’anni 
60 sarto — Giovanni Casal fu Antonio 
d’ anni 69 calzolzio — Pistro-Antonio De 
Campo fu Pietro d’anni 66 stradino — 
Anna Centis Pituello fu Santo d’anni 76 
contadina — Marco Rumignani di An- 
tonio d’ anni 40 fabbro ferraio. 

: Totale N. 20 
dei quali i4 a domicilio e 6 negli altri   | stabi:imenti. 

8 

Del Fabbro agricoltore con Anna Bujatti È 

zoni fu Augelo d’anni 73 agricoltore — | 
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BANCA DI UDINE 
  

ANNO XXXII 33° ESERCIZIO 
Capitale Sociale 

Capitale sociale interamente versato . L. 1.047.000.— 
Fondo di riserva . ì » 422.944. — 
Fondo evenienze . » 15.000.— 

Totale L. 1.484.944, — 

SITUAZIONE GENERA LH 
30 novembre ATTIVO. 31 dicembre 

I. ‘229.250.25. Numerario in cassa. i 0.00, L. 673.075.56 
» 7.238.177.36 Portaf. Italia, Estero, ed Effetti all’ incasso » 7.258.247.56 
» 3.952.65 Effetti in protesto e sofferenza =. . . » 4.882.602 
» 2883.018145 Antecipazioni contro deposito di o È Do » 294298990 
s ( Valori (di nostra proprietà L. 1.974.811. h 

3.607-531.96 (pubblici(applicati alla riserva » 422.881.75) 2.397.693.21 
Ceio!e di estvero . : a » 42,060.08 

» 1.637.077.27 Conti correnti garantiti da deposito » 1.505.649.76 
» 1.368.003.08 Detti con banche e corrispondenti . È » 1.615.356.82 
» 34.000.—. Stabili di proprietà della Banca e mobilio » 34.000.— 
» = 229.000— ( a cauzione dei funzionari >... 229.000 
» 5.457.84°.70 Depositi ( » antecipazioni . » 5.080.617.— 
»  4.111.700.18 ( liberi a custodia A. » 4.101.700.18 
» 85.330.69 Spese di ordinaria amministrazione e tasse » = 

L. 26.889.884.29 L. 26.485.272.69 
Ere T ( —_—-_F535/wewnei 

PASSIVO. 
L. 1.047.000— Capitale interamente versato L. 1.047.000.— 
» 422.944.— Fondo di riserva : » 4QZG4.— 
» 15.000.— » —evenienze i » 15,000.— 
» 2.208.826.31 Conti correnti fruttiferi , » 2.049.191.82 
» 7.030.444.92 Depositi a risparmio e I FA 19A9NI0 
» 6.017.380.58 Creditori diversi e banche corrispondenti » 5.507.689.69 
» 3.400.82 Azionisti per residui interessi e dividendi » 3.400.82 
» = 229.000.— . (a cauzione dei funzionari . » ‘229.000 
» ©.457.842.70 Depositanti » antecipazioni » 5.600.617.— 
»  4111.700.18 ( liberi a custodia O 
% 3 Utili lordi del corrente esercizio depurati dagli 

46.344.78 interessi passivi del 1° semestre . . . » esa 
Utili netti 1905 8 RL TIA > 147,792.28 

—: __— Risconto a favora 1906 . » —__95,73930 
L. 26.889.884.29 Udine, 15 gennaio 1906. L. 26.485.272.69 
r————_ =————-©@-©—@ 

Il Sindaco ll Presidente Il Direttore 
M. Misani Elio Morpurgo G. Merzagora 
  

Operazioni ordinarie della Banca. 
Riceve danaro in Conto corrente fruttifero corrispondente l’ interesse del 

3 330) con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma a vista. 
0,0 dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. 

Emette Libretti di Risparmio corrispondendo l’ interesse del o. “ 
172 0,0 con facoltà di ritirare fino a L. 3000 a vista. Per maggiori importi 

Depositi 
occorre un preavviso di un giorno. CB 
vincolati a lunga scadenza — Interesse a convenire colla Direzione. 

Gli interessi sono netti di ricchezza mobile. 
Accorda Antecipazioni e assume in Riporto 

a) carte pubbliche e valori industriali a 
b) sete greggie e lavorate e cascami di seta 
c) merci come da regolamento 

Sconta Cambiali a due firme (effetti di commercio) 
» Cedole di Rendita Italiana a scadere a : 

Apre Crediti in Conto Corrente garantìto da deposito a 2 se 
Rilascia immediatamente Assegni del Banco di Napoli su tutte le piazze 

gratuitamente. è 
Emette Assegni a vista (chéques) sulle 

nia, Inghilterra, America, Massaua. 

. 4122a1 5172 00 

| 412-512 070 
4172-5 00 

2172 070 
434-500 
del Regno, 

principali piazze di Austria, Francia, Germa- 

Acquista e vende Valori e Titoli industriali. $.> 
Riceve Valori in Custodia come da regolamento, ed & richiesta incassa le cedole 

o titoli rimborsabili - Pieghi suggellati. 
  

Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale 
depositorio costruito per questo servizio. 

Esercisce l’ Esattoria di Udine e II° Mandamento. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

  

A richiesta dei propri correntisti cura il pagamento delle imposte gratuitamente. 
  
  

MovIMENTO DEI CONTI CORRENTI FRUTTIFERI. 
Esistenti al 30 novembre 1905 . 
Depositi ricevuti in dicembre 

Rimborsi fatti in dicembre. 
Esistenti al 31 dicembre 1905 . 

Esistenti al 30 novembre 1905 . 
Depositi ricevuti in dicembre . 

Rimborsi fatti in dicembre 3 
Hsistenti al 31 dicembre 1905 . 

L. 2.208.826.31 
» 714.315,20 

L. 2.923.141.51 
» 873.949.69 | 
———— L. 2.049.191.82 

MovimeNnTO DEI DePosITI A RISPARMIO. 

L. 7.030.444.92 
» 563.955.504 

L. 7.594.400.46 
» 479.202.76 
  L. 7415.197.70 

Totale L. 9.164.389.52 
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Vasche da bagno, lavandini e fontane 

Tubi in Cemento e Portland 

Fabbrica piastrelle pressato semplici ed a colori 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 

PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 

  

    

— @ TONINI © Figli 
Viale Ledra 28 — MITI — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DECORAZIONI 
PER 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

  

< 

i
 
dà
 

e 
fd

 
i 

e 
a 

dd
 
de
 

> b b > ) ; y > > > O 

  

< 0000000000 4000000000 È 

Patate, fagiuoli, frutta sec- 
che, agrumi, all’ ingrosso ed 
al minuto, a prezzi conve- 
nienti, si trovano da D. Fran- 
zil — Udine — porta Prac- 
chiuso —. 
© 0000000000 0000000000 & 

MARAMMMMICHICNITI 
Inserzioni 

IN TERZA PAGINA 
a prezzi discreti. 

NRAMMAMAICRMTAUTAA 
Azzan Augusto, d. gerente responsabile. 
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" 0+01000000[01000000+009 
AI R.° Glero e Spettabili Fabbricerie 

Antico Laboratorio 

Intagli - Dorature - Pitture 
Statue Religiosa 

PIETRO BERTOLI 
S. DANIELE (Friuli) 
  

  

Si eseguiscono: 
STENDARDI — GONFALONI — OMBRELLE pel SS. 

Baldacchini - Poltrone - Bandiere per Società 
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morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone, — Dura più ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è & Si fabbricano : 
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Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che « vò desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente   
CORONE per Padiglioni — PULPITI — DOPPIERI 

“ORCHESTRE. 
Si fanno riparazioni di qualsiasi lavoro - Si garantisce ogal lavoro 

| fabbricato con macchine d’ invenzione dolla Casa. — Superiore al più rinomati saponi esteri, -- Il prezze poi è alla portata di tutti. — SI vende a cent.mi 20 

?t e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

I numerosi lavori già diffusi fra jarga clientela 
nell’Arzidiocesi e foori fanno prova della esecuzione 
artistica, della durata, della finezza ed eccellenza 
dell’ORO e dei materiali adoperati nello Stabilimento. 

Da non fondersi coi diversi saponi all’ amido in commercio 
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  Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutt. Italia. — Vendesi presso tutti è principali Draghieri, Farmacirt 

| Prezzi miti - Pagamenti rateali. 
Dirigere richieste: i 

LABORATORIO BERTOLI 
S. DANIELE, 

ESSA Ae E TAR 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C, — Zinî, Cortesi e ® ‘ni. — Perelli. Paradis: e Comp 
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L’AOQUA ATICAMIZIE | _ ia IN BREVE TEMPO E SENZA DISTURBI a 

AI CAPELLI BIANCHI ed alla BARBA 

ra iL COLORE PRIMITIVO 
reparato speciale indicato per ridonare alla barba ed ai capelli bianchi 

ed O, iti, colore, bellezza e vitalità dela prima giovinezza senza macchiare nè 

«la biancheria nè la pelle. Questa DUDECCar ae composizione pei capelli non è una 

tintura, ma un’acqua di s0ave profumo che non macchia nè biancheria nè la 

pelle © che sì adopera colla massima facilità e speditezza. Essa agisce sul bulbo dei 
capelli e della barba fornendone il nutrimento ne- 
cessario e cioè ridonando loro il colore primitivo, 
ifavorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, mor- 

    

PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO 

BT PSTLGIPPONI 
FABBRICA ARREDI E PARAMENTI SACRI 

UDIINTI — Viale del Ledra 30 — UTDTINTI 

L. 450 di Premi. 
I MM. RR. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve- 

dersi di Arredi e Paramenti Sacri, Bandiere ecc., ricorrendo al nostro stabili- 
mento potranno concorrere ai seguenti premi: 

Serie 1.° N. 1 premio del valore di L. 50 Li le commissioni fino a UL. 100. 

       
   

    

   

   

    

   

  

   
   

               

  

   

    
; dii = bidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pron» Serie 2. > 1 » » 100. TO di» > 300. Didi ei erretonna e fa spatizo IA Toe 

Serie dati » > 100 » » oltre le. » 800.— sola bottiglia basta per conseguirne un effetto sor= 
; È . dente. 

Ogni cliente all'atto dell’ordinazione d’un lavoro avrà un bollettino con 4 nu- e. 
meri progressivi dall’1 al 90; ed appena e commissioni di una o più ser e somme: . 
ranno a 28, avrà il premio corrispondente Illa serie il possessore del bigliettio portante 
quel numero che verrà estratto per primodal R. Lotto sulla ruota di Venezia nella. 
settimana seguente all’avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei bigl'ctti. 

0000 Estratto per pulire i metalli «e000 
E’ l’unica, insuperabile pastiglia atta a lucidare i metalli; necessaria assoluta- 

mente a tutte le chiese per la pulitura dei sacri Arredi. Ogni scatola costa cen- 
tesimi 80. — Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole in una sol volta concor- 

ATTESTATO 

Signori ANGELO MIGONE & C. - Milawo 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi 

i ridonasse ai capelli e alla barba il colore primitivo, la fre= 

schezza e’ bellezza della gioventù senza avere il minimo 

disturbo nell’applicazione. 
Una sola bottiglia della vostra Anticanizie mi bastò ed 

ora non ho un solo pelo bianco. Sono pienamente convinto che 
questa vostra specialità non è una tintura, ma un'acqua che 

non macchia nè la biancheria nèla pelle, ed agisce sulla cute 
? esui bulbi dei peli facendo scomparire totalmente le pelli= 

cole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ura essi non 
cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo. 

PrirANI ENRICO. 

  

ANGELO MIGORL.C® {i 
Probunse Na foctae DI 

MILANO 
         ao” Costa L. 4 la bottiglia, cent, 80 in più perla spedizione, 2 bot 

rerà, nei modi su esposti, al premio di i, RE Sn sl mremefe= === TO 

UNA B ELLA PIANETA COMPLETA. vendita presso tutti | Profumieri, Farmacisti e Droghieri, È Lu 308 ge gin atea è ie = | 
in pi 

Peponiro generale da MIGONE e C, — Via Torino, 12 » Millano, 

   

    

        

       

         
          

        
        
    
    
     
     
    
      

    

    UDINE — /iazza San Giacomi — UDINE I 
Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacri 

Confez.one di qualsiasi abito Sacerdotale 
  

  

  
  

    

          

irredi da Chiesa i: Mm ma i 

Manifatture varie I ati 
| Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Pettinati, Panni, Ren! ‘cò, Scotti, || Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
Thubet per ail alla È mana Neri. ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
Impermeabili ‘confezionati, ’ele. di puro pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 

lino candide e nostrane, L: na da letto, mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
e colorati, Stoffe per. mol ‘1, Flanelle ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
bianche e colorate, Maglie ] 1a ‘e cotono | camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
Fazzoletti filo e cotone, Sto e lana e co- le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
colorate ad olio per tend i in tutti i | 010, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
colori e qualunque artic > in mani- per confraternite. 
fatture. . Oro e argento. per ricamo "°‘!000 
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ELLA   

  | premiata con due medaglie all’ Esposialona Regionale 1908 I 

OMER. ie IIMES RMEILIIN i; 
ASSORTIMENTO bastoni ca passeggio — Ventagli -- Portafogli — Portamonete ecc. ; f 

Chincagi:erie — Pelliccerie — P:ofimelie -— Specialità oggetti per . |! È 

fumatori — Scarpe gomma — Valigieria ‘di tutta novità — Borse e borsette di pelle —- — | {è 

Giocatoli - Articoli per regoli - Tux zigarre - Sigaro novità: se lo fuina senza accenderlo. 

O © CORONE TARIH 
| 

  

  

    

      Veli per Stacci e Buraiti - Cestino di ogni forma 
Si coprone fusti veechi d'oembrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

À richiesta sì fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

PREZZI MODICISSIMI 

  
  

  

Udine — Tip del “ Crociato 5 
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